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La festa di San Francesco
di Sales, un’occasione
di fraternità presbiterale
di don Dino Negro

Ogni anno arriva puntuale la festa di San
Francesco di Sales, patrono del nostro Se-
minario albese, occasione importante per
vivere una giornata di fraternità tra sacer-
doti e diaconi. Tale appuntamento ci per-
mette di conoscere e riscoprire ogni anno
le grandi personalità che hanno dedicato la
vita per il nostro Seminario, arricchendoci
di spunti su delicate tematiche pastorali.
Questo incontro annuale, inoltre, ci esorta
a non abbassare la guardia nel sensibiliz-
zare l’amore e l’attenzione alla pastorale
vocazionale di tutti i fedeli delle nostre par-
rocchie.

Durante la mattinata di giovedì 24 gen-
naio 2019 alle ore 9.30 ci ritroveremo per
la giornata sacerdotale, partecipando a un
momento di riflessione e di preghiera in
quegli stessi locali dove moltissimi nostri
sacerdoti si sono conosciuti e formati at-
traverso la guida intelligente e saggia dei
superiori e formatori che si sono susseguiti
negli anni. Quest’anno la riflessione sarà
proprio sul caro e compianto don Agostino
Vigolungo. Il professor Battista Galvagno
ci aiuterà a riscoprire la spiritualità di don
Agostino. Seguirà il pranzo fraterno, mo-
mento sempre opportuno per vivere tra noi
condivisione, convivialità e dialogo. (pre-
notare il pranzo in segreteria). Il Semi-
nario vescovile è un luogo nel quale ogni
sacerdote ritorna volentieri.

Domenica 27 gennaio 2019, infine, vi-
vremo la Giornata diocesana per il nostro
Seminario. È questa un’occasione per rin-
forzare la sensibilità per le vocazioni, che
dobbiamo tenere sempre desta, nonché per
sostenere anche economicamente il nostro
Seminario. Occasioni come questa ci aiu-
tano a rimettere tra le priorità della nostra
pastorale ordinaria il servizio e l’attenzione
alla pastorale delle vocazione, che oggi
come non mai ha fortemente bisogno di
una rinnovata spinta. La festa del Semina-
rio diocesano ci ricorda dunque di intensi-
ficare la preghiera e la corresponsabilità
per il lavoro per le vocazioni presbiterali a
servizio della nostra Chiesa albese.

Il 27 gennaio in tutte le parrocchie della Pro-
vincia Granda, si celebrerà la giornata del Se-
minario. Il Seminario, lo sappiamo, non esiste
fine a sé stesso, ma per formare coloro che sa-
ranno i preti di domani. Pertanto, vogliamo ri-
flettere su questo importante ed insostituibile
ministero all’interno della Chiesa, rispon-
dendo a due domande. Nella prima parte ri-
sponderemo alla domanda: “Perché non ci
sono più preti?”. Nella seconda parte cerche-
remo, invece, di rispondere ad un'altra, più
importante, domanda: “Tu, per chi vivi?”

Perché non ci sono più preti?
“Perché non ci sono più preti? Il mondo, i no-
stri paesi, le nostre Comunità cristiane, le per-
sone in genere hanno ancora bisogno di preti?

Con franchezza, salvo qualche eccezione, pos-
siamo rispondere: “Ma! Forse il prete non serve
più, è diventato insignificante per il contesto, la
cultura nella quale viviamo. Sì! è necessario per
i funerali, per i battesimi, per la prima Comu-
nione e la Cresima dei figli ma, per il resto, è
diventato una figura inutile.”
Se, leggendo queste righe, qualcuno iniziasse a
stupirsi e a pensare: “Ma no, le cose non stanno
così, questa è una lettura pessimista del nostro
contesto, che dei preti ha bisogno, suvvia, ma-
gari è un bisogno che si è un po’ assopito, ma
dei preti la nostra società ha necessità”. Nella
realtà dei fatti dobbiamo constatare che il prete
non riveste più un ruolo socialmente rilevante
infatti, nessuno, o pochissimi, sono coloro che
vogliono assumersi questo compito e i numeri,
riportati nel titolo di questo articolo, non hanno

GIORNATA INTERDIOCESANA DEL SEMINARIO

Cinque seminaristi, per cinque diocesi
e 500.000 persone. Tu, per chi vivi?

continua a pag.2

È stato ordinato nella Cattedrale di Alba
sabato 12 gennaio 2019 alle ore 15,30
dal nostro Vescovo mons. Marco Brunetti

Il Rev.do Padre Franco MOSCONE, C.R.S., è nato ad Alba, il 10
dicembre 1957.

È entrato nel Seminario della Provincia Ligure-Piemontese dei PP.
Somaschi dopo la maturità classica presso il Liceo Govone di Alba.

Dopo il Noviziato, a Somasca (Bg), l’anno di “Magistero” nella
Comunità di Caldas De Reis (Spagna) e il Post-Noviziato a Roma,
viene ordinato Presbitero nel 1984, a Serralunga d’Alba (CN), da
mons. Fausto Vallainc.

Nel 1983 è animatore del Seminaristi a San Mauro Torinese e poi
(nel 1992) insegnante e animatore degli Universitari al Collegio Emiliani di Genova-Nervi.

Nel 1995 viene inviato a Torun (Polonia) per avviare una fondazione e ne diventa Supe-
riore e Delegato Provinciale della Polonia.

Nel 2000 viene nominato Superiore della Casa Religiosa “Collegio Emiliani di Genova-
Nervi”, e nel 2002 viene eletto Vicario Provinciale della Provincia Ligure-Piemontese.

Nel 2005 nel Capitolo Generale della Congregazione viene eletto Vicario Generale e primo
Consigliere. E nel 2008 viene eletto Preposito Generale della Congregazione dei Somaschi,
e rieletto nel 2011 ed ancora riconfermato nel 2017.
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bisogno di commenti.
Oggi, non si può giungere alla decisione di fare
il prete sulla base dei bisogni e degli apprez-
zamenti della società, che non è ostile ma in-
differente. Il contesto odierno è disposto a
riconoscere un ruolo al prete: colui che bat-
tezza, fa i funerali, fa sposare le persone, tiene
bene la chiesa, fa giocare i bambini, va a tro-
vare gli anziani; ma non è disposto a ricono-
scergli un senso. Il prete è colui che fa delle
cose, magari per qualcuno anche utili, ma non
può essere una persona che può aiutarmi a vi-
vere la mia vita, che si gioca su categorie a lui
sconosciute.
Ora, stando così le cose, il numero dei preti è
destinato a diminuire ulteriormente e, infatti, sta
diminuendo ma siamo convinti che, se è vero
che la relazione con il contesto attuale spegne, in
un giovane, un simile desiderio, vi è un’altra re-
lazione in grado di accendere e sostenere il de-
siderio di diventare prete. Tratteremo di questa
relazione rispondendo alla seconda, più impor-
tante, domanda: “Per chi vivi?”

Per chi vivi?
Rispondere alla domanda: “Per cosa vivi?”, sa-
rebbe più facile ed immediato: vivo per diver-
tirmi, lavorare, mangiare, rubare, usare gli altri,
fare carriera ecc… Rispondere, invece, al “Per
chi vivo?” richiede un po’ di tempo, devo pen-
sare, devo richiedermelo e la risposta si fa
meno immediata. Rispondere a questa do-
manda, mi accorgo, non è questione che si col-
loca su un livello tecnico, pratico, di usa e
getta, come siamo normalmente abituati a pen-
sare e a fare, bensì si colloca a livello degli af-
fetti, dei sentimenti e scende nelle profondità
costitutive della mia vita. 
Per chi vivo? Se sollecitati da questa domanda
inizieranno, nella nostra mente, a comparire
dei volti e mi accorgo subito che, legato a quei
volti, c’è il bene, l’affetto che quelle persone
mi hanno e stanno volendo e questo affetto ri-
cevuto e sperimentato, attraverso i canali
umani del prendersi cura e del sentirsi rag-
giunti concretamente dall’altro, mi spinge a
orientare la mia vita verso di loro. Ad un certo
punto la bellezza del bene ricevuto, diventando
sempre più maturi e consapevoli, addirittura
non ci spinge solo più verso coloro che ci vo-
gliono bene, ma anche verso chi non ci può ri-
cambiare o magari ci fa del male nelle diverse
forme sottili che la creatività umana sa inven-
tarsi. Per chi vivo, allora? Per le persone che
mi vogliono bene e per le persone che sento
importanti per me e che spero si accorgano a
loro volta della mia esistenza. Qui, in questo
ricevere e restituire, si pone la risposta al: Per
chi sto vivendo?

Lasciarci raggiungere e trovare: dal bene.
Le cose finora dette sembrerebbero facili da vi-
vere ma nella realtà non lo sono affatto, non
solo perché bisogna imparare i canali attra-
verso i quali esprimere il bene che vogliamo
ma, prima ancora, per imparare a ricevere, la-
ciandoci raggiungere dal bene. Sembra assurdo
e invece è più difficile ricevere il bene che im-
parare a voler bene, perché nella misura in cui
mi sento raggiunto dal bene, ne faccio l’espe-
rienza, questo bene ricevuto mi spinge a far di-

ventare la mia vita un’offerta grata, senza pre-
tese, agli altri, perché mi accorgo che sto rice-
vendo più di quanto sto dando e non riesco a
ricambiare per tanto che mi impegni.

Perché, allora, diventare prete?
Perché lasciandomi raggiungere, intendiamo
essere questa la cosa più difficile non solo nei
rapporti umani ma anche nel rapporto di fede
con il Signore, dalla persona di Gesù che mi
vuole bene, mi comprende e perdona, mi so-
stiene e mi salva, a Lui, con gratitudine voglio
offrire la mia vita. La comunione con Lui mi
spinge a cercare la comunione con gli altri, ac-
cogliendoli e volendo loro bene così come
sono, non solo, mi spinge a trattarli come Dio
in Gesù tratta me.
Ecco dove risiede il motivo per il quale anche

oggi, senza paura del contesto nel quale vi-
viamo e del futuro del quale ovviamente non
disponiamo, si diventa preti.
Ho ricevuto Signore, da te, la vita e la salvezza,
senza merito alcuno, ora, con infinita gratitu-
dine per quanto mi hai dato, pur senza riuscire
a ricambiarti mi offro a te, nel contesto in cui
mi trovo, e faccio di tutto affinchè anche gli
altri di dispongano a lasciarsi raggiungere da
te o Signore, che tutti stai cercando, in modo
che sentendosi da te raggiunti, capiti ed amati
possano a loro volta chiederti in che modo of-
frirti la vita, volendo bene agli altri.
È qui che nasce e si sostiene ogni vocazione,
anche quella al presbiterato.

Don Edoardo Olivero
Rettore Seminario Interdiocesano di Fossano
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DON CLAUDIO CARENA
NOMINATO VICARIO GENERALE

Martedì 11 dicembre 2018 durante il ritiro di
Avvento per il clero diocesano e religioso il Ve-
scovo ha annunciato la nomina di don Claudio
Carena a Vicario Generale, succedendo a Mon-
signor Marco Mellino. Il no-
stro Vescovo ha sottolineato
come in questo periodo
“stiamo vivendo un mo-
mento di grazia speciale: le
ordinazioni diaconali effet-
tuate e quelle episcopali che
ci apprestiamo a celebrare
prossimamente sono segni di
una fecondità di cui la no-
stra Chiesa è capace a ser-
vizio della nostra comunità
diocesana ma anche della
Chiesa intera”. 
Il Vescovo ha affermato che,
a partire dalle indicazioni ri-
cevute dai sacerdoti nello
scorso mese di maggio e
ascoltato il parere dei suoi
collaboratori, ha scelto di assegnare l’incarico di
Vicario Generale della Diocesi di Alba a don
Claudio, parroco della parrocchia di Cristo Re
in Alba. Il suo incarico è iniziato a decorrere da
Domenica 16 dicembre 2018, III Domenica di
Avvento.
Don Claudio è nato a Veglia di Cherasco il 3 set-
tembre 1966 ed è stato ordinato presbitero da
monsignor Giulio Nicolini il 25 aprile 1992.
Dopo essersi licenziato in Teologia dell’evan-
gelizzazione nel 1993 presso la Facoltà teolo-
gica dell’Emilia-Romagna, don Claudio è stato
viceparroco di Monforte dal 1993 al 1995. Dal
1995 al 2002 ha vissuto e prestato servizio nel
nostro Seminario diocesano come apprezzato
vicerettore, svolgendo contemporaneamente an-
che l’incarico di co-parroco dal 1999 al 2002 a
Castiglione Falletto. In seguito è stato parroco
di Baldissero, Montaldo Roero e San Rocco di

Montaldo dal 2002 al 2012, ricoprendo anche
altri incarichi per il Centro diocesano vocazioni,
l’Istituto diocesano di musica sacra e la parte
musicale dell’Ufficio liturgico. 

Dal 23 settembre 2012 è parroco della parroc-
chia Cristo Re in Alba, presso la quale ha svolto
importanti e apprezzabili lavori di restauro della
chiesa e delle strutture, oltre a una sincera di-
sponibilità pastorale. Al parrocato affianca an-
che altri impegni, è infatti membro del Collegio
dei consultori e notaio del Tribunale diocesano
per le cause dei santi, nonché docente di Teolo-
gia sistematica all’Istituto superiore di scienze
religiose e presso lo Studio teologico interdio-
cesano di Fossano. Dal 2011 al 2018 ha rico-
perto l’incarico di Vicario episcopale per la pa-
storale e la formazione del clero. 
A don Claudio il nostro più sincero e profondo
augurio per questo nuovo servizio, che siamo
certi saprà svolgere con spirito di dedizione nel
servizio alla nostra Chiesa compiendo quei passi
che il Signore suggerirà.

Don Maurizio Penna
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Anche il 2018
ha offerto
ai chierichetti e ai
ministranti
della Diocesi diverse
occasioni di
incontro, svago e
formazione.

Il 25 Aprile è stato pro-
posto infatti un pellegri-
naggio-gita al Santuario
Gesù Bambino di Praga
ad Arenzano, dove i mini-

A T T I V I T À  2 0 1 8

Pellegrinaggio ad Arenzano
e Campo estivo

chierichetti e ministranti a Valdieri

Il gruppo che ha
partecipato
al pellegrinaggio-gita
ad Arenzano

Foto di gruppo
del Campo

Chierichetti e Ministranti
a Valdieri

continua a pag. 4
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OFFERTE PER IL SEMINARIO
dalle parrocchie

Giornata del Seminario Anno 2017
Alba Cristo Re € 300,00
Alba Duomo € 600,00
Albaretto Torre € 10,00
Baldissero € 250,00
Canale € 100,00
Canale Valpone € 50,00
Castagnito € 50,00
Castagnito S. Giuseppe € 50,00
Castagnole S. Pietro € 100,00
Ceresole S. Giovanni Battista € 20,00
Ceresole Capelli € 40,00
Cerretto € 10,00
Guarene € 150,00
Guarene Vaccheria € 310,00
Guarene Castelrotto € 75,00
Magliano S. Andrea € 50,00
Magliano Ss. Antonio e Maurizio € 50,00
Montà S. Antonio € 150,00
Montaldo Roero Ss. Annunziata € 150,00
Montaldo Madonna del Rosario € 200,00
Montelupo € 30,00
Monteu Roero € 50,00
Pocapaglia € 100,00
Pocapaglia Macellai € 25,00
Pollenzo € 25,00
Roddi € 40,00
S. Vittoria € 150,00
S. Vittoria Cinzano € 120,00
S. Stefano Belbo € 400,00
Verduno € 40,00
Vezza € 100,00

Giornata del Seminario Anno 2018
Alba Duomo € 1.000,00
Arguello € 120,00
Castellinado S. Dalmazzo € 200,00
Castiglione Tinella € 300,00
Cherasco - S. Pietro € 500,00
Govone - S. Secondo € 235,00
Lequio Berria € 180,00
Monchiero - Betata Vergine del Rosario € 200,00
Monforte € 245,00
Monticello - Natività di M.V. € 100,00
Monticello - S. Ponzio € 50,00
Monticello - S. Grato € 30,00
Narzole € 670,00
Perno di Monforte € 45,00
Priocca - S. Stefano € 1.000,00
Rocchetta e Cossano Belbo € 400,00
Roddino € 25,00
S. Cassiano € 110,00

OPERA DEL BUON PASTORE ANNO 2018
Bricco di Cherasco € 310,00
Monforte € 295,00
Narzole € 130,00
Perno di Monforte € 120,00
Roddino € 75,00
Roreto di Cherasco € 265,00

stranti, accompagnati dagli animatori, dai seminaristi e da
alcuni sacerdoti, hanno avuto modo di visitare il santuario
e il seminario minore annesso, partecipare alla celebra-
zione eucaristica, cimentarsi nel pomeriggio in diverse at-
tività ludiche, per concludere poi in chiesa ricevendo la ca-
ratteristica unzione in occasione della festa mensile di Gesù
Bambino, che si celebra il 25 di ogni mese.

Dal 16 al 21 Luglio, a Valdieri, si è tenuto invece il con-
sueto Campo Chierichetti e Ministranti, caratterizzato dai
momenti formativi di carattere liturgico, oltre i momenti di
gioco, che hanno trovato il loro apice in una roccambolesca
caccia al tesoro per le vie del paese.

Grazie alle mamme del campo, è stata stimolata la crea-
tività dei ragazzi, che hanno dovuto crearsi la copertina del
libretto del campo e, giorno per giorno, hanno aggiunto ele-
menti per completarlo.

Grazie alla clemenza delle condizioni atmosferiche è
stato possibile fare una tranquilla passeggiata al rifugio
Valasco, dove abbiamo consumato il pranzo a contatto con
la natura e il creato.

Il tema dei momenti di riflessione ha permesso ai ragazzi
di riscoprire la propria ministerialità del servire all’altare, a
partire dagli elementi che caratterizzano il battesimo: il
nome, l’acqua, la luce, la veste bianca e l’olio.

Nella giornata dedicata proprio a quest’ultimo elemento,
abbiamo ricevuto la visita di mons. Marco Brunetti, vescovo
di Alba, che ha offerto in merito una catechesi sul sacra-
mento della confermazione durante l’omelia della Cele-
brazione Eucaristica animata dai ragazzi e da lui presieduta
nella chiesa parrocchiale di Valdieri, messaci a disposi-
zione gentilmente dal parroco Don Alberto Aimar.

Il campo si è concluso nel primo pomeriggio del sabato,
dopo aver celebrato la Messa e pranzato con i genitori dei
ragazzi giunti in mattinata.

Don Corrado Bolla
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Chierichetti e Ministranti con il nostro Vescovo
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